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Il Premier di Tel Aviv soddisfatto delle assicurazioni di Nixon 

Recisa opposizione di Golda Meir 
alla creazione dello Stato palestinese 

Ribadito il rifiuto di tornare sulle linee del 22 ottobre - Nuovo incontro del segretario di stato Kissinger con il ministro degli esteri egiziano Fatimi 
Riserbo sui temi affrontati - Crescenti attacchi in USA alla politica di Washington che ha portato a una crisi nei rapporti con gli alleati europei 

Esempi concreti di lotta 

WASHINGTON. 2 
Il Dipartimento di Stato americano ha annuncialo che ieri sera il segretario di Stato 

americano Kissinger si è nuovamente incontrato con II ministro degli Esteri egiziano Ismall 
Fatimi. L'incontro è stato ammesso dopo molte reticenze, dato l'assoluto riserbo che circonda 
attualmente l'attività del ministro egiziano negli USA. Negli ambienti politici si considera 
fuor di dubbio il fatto che Kissinger lo abbia messo al corrente dei risultati dei suoi collo
qui con il Premier israeliano Golda Meir. che ieri è stata ricevuta anche dal Presidente Nixon. 

La Meir. stando a quanto ha 
detto ieri sera in una confe
renza stampa, ha « constatato » 
che da parte americana non vi 
erano pressioni su Israele per 
una rinuncia alle sue posizioni. 
Si è detta anzi soddisfatta delle 
assicurazioni di Nixon: * il be
nessere e la sicurezza di Israe 
le sono una costante preoccu
pazione degli Stati Uniti ». La 
Meir ha perciò ribadito i suoi 
« no »: niente ritorno rielle trup 
pe israeliane alla linea del 22 
ottobre, secondo quanto dispo 
sto dall'ONU. niente restituzio
ne di Gerusalemme e così via. 

Per la determinazione dei li
miti delle annessioni israeliane 
nel Sinai e nel Golan ci sono 
idee che possono essere discus
se. ha detto la Meir. Ma quel 
che per il premier israeliano non 
può essere discussa è l'idea di 
uno Stato arai» palestinese. 
Contro il ripristino di una en
tità statale autonoma del po
polo palestinese che Israele ha 
scacciato con la violenza dalle 
sue terre e che ora è disperso 
nei campi di raccolta dei paesi 
arabi, la Meir è stata catego
rica. « Non vogliamo avere un 
altro paese arabo ». ha detto. 

Si è appreso in serata che 
Kissinger incontrerà il vice mi
nistro de/ìli esteri siriano Ismail. 
Si tratterà del primo incontro 
ad alto livello fra i due Pae
si — che non hanno rapporti 
diplomatici dal '67 — nel corso 
dell'attuale crisi. 

Consultazioni diplomatiche a 
parte, ambienti prlitici e opi
nione pubblica mantengono la 
loro attenzione rivolta alla crisi 
che la guerra nel Medio orien
te ha determinato fra Stati Uni
ti e paesi europei. Secondo il 
prof. Zbigniew Brzezinski. e\ 
funzionario del Dipartimento di 
Stato e collaboratore del defun
to presidente Kennedy. « la poli
tica perseguita dagli Stati Uniti 
durante la recente crisi in Me
dio Oriente ha pregiudicato le 
relazioni fra Stati Uniti ed Eu
ropa in modo sostanziale ed ha 
reso ancor più tesi i rapporti 
fra USA e Giappone >. 

Brzezinski. che ha tenuto una 
conferenza all'accademia di 
West Point. ha detto che € l'au
mento del costo del petrolio è 
uno dei fattori coinvolti, e euro
pei e giapponesi, a torto o a 
ragione, tendono a considerare 
gli Stati Uniti come responsa
bili del fatto. Ancora più dan
nose sono state le azioni intra
prese sul piano militare sotto 
gli occhi dei nostri alleati, con 
terribile fretta e senza neppure 
consultarli ». 

« E" difficile immaginare una 
linea d'azione che possa volu
tamente danneggiare delle al
leanze più di quanto non abbia 
fatto la politica seguita unila
teralmente nei giorni più recen
ti dagli Stati Uniti » ha detto 
Brzezinski. che ha aggiunto: 
« La crisi del Medio Oriente 
offre un'opportunità unica non 
solo per sperimentare se la di
stensione funzioni ma anche per 
ridar vita alle alleanze affie
volitesi. Invece di parlare dei 
colloqui russo-americani e di 
attaccare nel contempo gli al
leati europei per non aver ap
poggiato mosse unilaterali, sa
rebbe stato molto meglio che il 
segretario di Stato avesse invi
tato europei e giapponesi a con
sultarsi con noi sui problemi 
del Medio Oriente, che chiara
mente coinvolgono più loro che 
noi. Il momento è maturo per 
consultazioni trilaterali, ph'i che 
per dispute bilaterali cm gli 
alleati e trattative bilaterali con 
gli avversari ». 

I « no » della 
Meir e il 
gioco di Nixon 

L'incontro Ira il presidente 
ISi\on e il primo ministro 
israeliano, Golda .Meir, è sta-
to definito u molto i-oslrulti-
\ o u dalla parte americana, 
che si è spinta fino a traccia
re un parallelo con i progres
si conseguiti nei precedenti 
incontri fra il segretario di 
Sialo, Ri-singer, e l'iimalu 
di Sadal. Una tale valutazione 
dovrebbe accrescere l'ottimi
smo che ha accompagnalo nei 
giorni scorsi le consultazioni 
egiziano-americane. Parados-
talmente, invece, rincontro 
tra Nixon e la Meir sembra 
a\er portato una battuta d'ar-
rc-to, SD non addirittura tuia 
inversione di tendenza, « La 
pace è lontana » scrive Al 
Ahram e non esita ad aggiun
gere che una ripresa dei com
battimenti è più probabile. 

A ridimensionare le aspet
tative e a legittimare nuove 
inquietudini concorrono tan
to le indicazioni americane 
sui colloqui «lei giorni scorsi 
quanto lo dichiarazioni espli
cite «Iella Meir. Le prime re
stringono in pratica a un solo 
punto — il consolidamento 
della tregua — l'arca dell'ini. 
nativa americana, che, es«e 
dicono, mirerebbe all'apertu
ra di un a corridoio » Ira il 
grosso delle forze egiziane e 
la terza armala, isolala sulla 
riva orientale del Canale di 
Suez. Fedele alla vecchia tat
tica che consiste nel capitaliz
zare tutto quanto le viene da
to e negare tulio quanto le 
%icne chiesto, la Meir sostiene 
invece che Nixon non le ha 
neppure parlato di tale possi-
bililà e sottolinea l'impegno 
della Casa Bianca a non eser
citare su Tel Aviv « pressio
ni » di sorta. 

La linea di Tel Aviv si può 
riassumere, a quanto si rica
da dalla conferenza stampa, 
in tre punti. Innanzi tutto, 
i dirigenti israeliani sembrano 
decisi a concentrare i loro 
«forzi in un tentativo dì far 
saltare, con l'accordo di tre
gua. la premessa stessa del
l'azione pro*peltala dall'ONU. 
Al Consiglio di sicurezza, che 
chiede la cessazione del fuo
co sullo posizioni occupate il 
22 ottobre, la Meir oppone la 
rirhiesta di « negoziare diret
tamente » una nuova e diver
ga linea di demarcazione, a 
partire dalle conquiste realiz
zate attraverso la violazione 
della tregua. lial «uo accen
no a B spostamenti anche rile
vami delle rispettive forze sui 
due lati del Canale » «i ricava 
abbastanza agevolmente che i 
dirigenti di Tel Aviv conti
nuano a puntare su un ritor
no alla situazione esistente 

prima «Iella u «piarla guerra », 
«econdo la propo-tla All«>n-K-
baii, già re-pinta dall'Kgiltti. 

So il u no » della Meir alla 
formula di tregua dell'ONU è 
implicito e camuffato da pro
posta « costruttiva », «pianto 
mai netti e recisi sono altri 
due « no » che -i ricavano «bil
ia sua eipoM/.ione: il « no » 
al riliro dai territori arabi oc
cupati nel 'ó7, che la risolu
zione « 212 » reclama, e il 
uno » all'idea, ventilala da di
verse parli, «li uno Stalo arabo 
palestinese sul territorio della 
Cisgiordauia. Il premier israe
liano vuole conservare tutta 
Gerusalemme, ha a idee » per 
«piatilo concerne il Golan e 
Sharni Kl Sheik (l'e-licinilà 
meridionale del Sinai) e, 
quanto a uno Stalo palestine
se, non è «lisposta ad ammet
terne l'esistenza neppure in 
territori» giordano. Della for
ma che dovrebbero assumere 
lo ((trattative sollo egida ade
guata u «li cui parla la risolu
zione del C«>nsiglio di sicu
rezza sembra non si sia nep
pure parlai». 

La conferenza «lampa «li 
Washington solleva, a conti 
falli, due ordini «li considera
zioni, alcune delle quali ri
guardano Israele e altre gli 
Stali Uniti stessi. E' suffi
ciente un confronto con la 
precedente conferenza stampa 
di Sadal per conslatare che il 
premier israeliano trascura «le-
liberalamente lutto ciò che 
suona impegno egiziano a pro
cedere verso la pace • sulla 
base «Ielle risoluzioni dell'O-
NU per puntare su ciò che 
Sadal giudica irrinunciabile 
— il rispetto «Ielle condizioni 
di tregua, il carotiere e le ga
ranzie della trattativa — e per 
rilanciare su questa base una 
conflittualità senza fine. E1 

una tattica ormai vecchia e 
collaudala, che viene ripropo
sta anche nell'ora della «« pa
ce possibile ». 

Le considerazioni che ri
guardano gli Stali Uniti si ri
feriscono essenzialmente al si
gnificato di quel a mollo co
struttivo ». Se Nixon giudica 
positivamente le posizioni «Iel
la Meir e se l'azione svolta 
finora è conforme a questa 
valutazione, «i deve conclmle-
re che quell'azione si discosta 
sostanzialmente dalla piatta
forma del Consielio dì sicu
rezza. con tulle le implicazio
ni cho questa constatazione 
comporta. Le oscillazioni — o. 
se si preferisce, l'ambivalen
za — «Iella politica america
na (dall'intesa con l'URSS 
per la pare nel Medio Oriente 
alla mes«a in sialo «l'allarme 
dello basi atomiche in appog
gio a Israele, dalla distensio
ne al rilinrin di'll'allanlisnin) 
— hanno assunto un ritmo de
cisamente « irre*pon«abile ». 

e. p. 

HELSINKI - Militari del «corpo di pace» dell'ONU In attesa di partire per il Medio Oriente, 
dall'aeroporto di Helsinki . • • 

Sulle divergenze a proposito del conflitto mediorientale 

«Amichevole» messaggio 
di Nixon a Willy Brandt 

Il contenuto della lettera non è stato reso noto; appare comunque evi
dente che il presidente americano si preoccupa di limitare il contrasto. 
con gli alleati europei — Rinviata la visita di Schlesinger a Bonn 

BONN. 2 
Il presidente degli Stati Uniti, 

Nixon. ha inviato oggi una let
tera al Cancelliere della Re
pubblica Federale Tedesca. Wil
ly Brandt, sul problema delle 
divergenze manifestatesi fra i 
due Paesi (e fra gli USA ed altri 
Paesi europei) a proposito del 
recente conflitto mediorientale. 
Il messagigo di Nixon costitui
sce la risposta alla lettera, di 
tono assai secco, con ia quale 
Brandt aveva dichiarato, la scor
sa settimana, di rifiutare l'uso 
del territorio e dello spazio ae
reo della RFT per i rifornimenti 
militari americani a Israele. 

Il portavoce governativo di 
Bonn, informando i giornalisti 
della lettera di Nixon. ha detto 
che essa è stata subito trasmes
sa a Brandt, il quale si trova 
in una località della Francia 
meridionale per alcuni giorni di 
riposo. Dapprima non è stata 
romita alcuna indiscrezione sul 
contenuto della lettera, che è 
stata tuttavia definita di tono 
« amichevole ed obbiettivo >; 
successivamente però lo stesso 
portavoce ha detto ai giornali
sti che Nixon dichiara nel suo 
messagio di considerare « risol
te le divergenze di opinioni » 
manifestatesi fra Bonn e Wa

shington. 
Questa dichiarazione lascia 

tuttavia assai scettici gli osser
vatori. Si rileva infatti che dopo 
la lettera di Brandt erano venu
te le dichiaraizoni di Scheel. dal
le quali emerge che la Repub
blica federale non ha mutato 
atteggiamento a proposito della 
crisi mediorientale e dell'atteg
giamento tenuto in essa — e 
verso gli alleati europei — da
gli Stati Uniti: l'impressione 
prevalente è che il presidente 
americano si preoccupi soprat
tutto di « smussare gli angoli ». 
accantonando più che risolvendo 
le divergenze e cercando comun
que di limitare la portata del 
contrasto che si è manifestato 
in questi giorni con gli stessi al
leati europei della NATO. 

Oggi stesso è stato annunciato 
che il segretario di stato alla 
difesa americano Schlesinger ha 
rinviato la visita che doveva 
compiere nella RFT dal 7 al IO 
novembre. Il portavoce gover
nativo si è affrettato a dichiara
re che questo rinvio « non è le
gato» alle recenti divergenze 
Bonn Washington, ma alla es: 
genza che Schlesinger non si 
assenti dalla capitale americana 
contemporaneamente al Segreta 
rio di Stato Kissinger. 

Le compagnie privilegiano nei rifornimenti il mercato nordamericano 

PETROLIO: CRISI USA SCARICATA IN EUROPA 
La riduzione delle consegne decisa dai paesi arabi produttori nei confronti degli Stati Uniti e dell'Olanda fatta pesare 
sugli altri paesi - Pressioni sulla Germania occidentale e sulla CEE - Il presidente della Esso Italia illustra la strategia del 
gruppo multinazionale che pesa gravemente sul nostro paese - Il ministro dell'Industria chiede arttrì aumenti dei prezzi 

Le compagnie petrolifere tri-
ternazionalL, e con esse il go
verno aegn Stati Unni, stan
no organizzando una mano
vra pei sfuggire almeno in 
parte alla carenza, di ritorni-
menti derivante dal boicot
taggio dei paesi arabi ed or
ganizzare un fronte antiara-
bo in Europa. Il governo di 
Wa&mngton ammette, ora, di 
avere sottovalutato il peso del 
petroli» arabo nei rifornimen
ti degli USA. la stima dell'in 
cidenza e stata raddoppiata, 
il direttore del programma di 
ripartizione obongatoria del 
petrolio, ammiraglio Eli Reicn, 
e stale incaricato di annun 
ciaie l'iniziata attuazione del 
programma di emergenza erte 
prevede la priorità dei nfor 
n.r.Krnti alle forze armate a 
spes** del settore dei traspor
ti privati. 

In Europa l'unico paese 
verso i quale ì paesi arabi 
attuat:o finora il boicottaggio 
è .Olanda, in quanto ha as
sunto una posizione prò israe 
liana nei problemi ael Me
dia Oriente L'importanza tat 
tua ti; questa scelta e note 
vo«e. l'Olanda non e soltanto 
la sede della Rovai Dutch 
Mieli una delle compagnie pe 
trr.J.Jerf internazionali più 
poicnt. ma anche di impian 
ti chimici di grande impor
tanza per le società multi-

Kionali nonché di un oleo

dotto che rifornisce la Ger
mania occidentale Ieri il go
verno olandese ha chiesto al
la Germania occidentale di li
mitare i suoi consumi, ali
mentati da un oleodotto che 
attraversa l'Olanda, ed a tut
ti i paesi della Comunità eu
ropea la « adozione di misure 
per garantire equamente l'ac-
casso alle riserve di petrolio 
attualmente disponibili ». La 
mossa del governo olandese 
è chiaramente ispirata: l'Olan
da non ha coordinato la sua 
politica mediorientale con gli 
altn paesi della Comunità eu
ropea ma vorrebbe che que
sti ne condividessero le con
seguenze: inoltre si è posta 
sotto l'ombrello delle compa
gnie internazionali ignorando 
la possibilità di una collabo
razione diretta con I paesi 
produttori di petrolio, secon
do jri' orientamenti che van
no maturando nella CEE 

IA situazione si è inaspri
ta anche in seguito alla ri-
chi«ti del governo della Li
bia, presentata a Bonn, di un 
< char.mento» circa la ^ua 
pcìiz'dne II governo di Bonn 
ha pinclamato la propria «im 

aar7. al taw nella guerra fra ara
bi e israeliani prendendo le 
dvuarze dall'Intervento USA. 
Rimare il fatto che, per 
quanto riguarda 11 petrolio 
ci 21", del rifornimenti della 
Germania occidentale vengo

no dalla Libia) le destina
zioni effettive sono nelle ma 
n: dt i e compagnie statunUen 
si. II petrolio della Libia de 
stinauj alla Germania, come 
queilo per l'Italia, è pompa
to «» trasportato in larga mi
sura dalla Exxon. Se i go
verni vogliono controllare la 
desi inazione effettiva del pe
trolio devono togliere dalle 
mani de' dirigenti statuniten
se d<->iJ» Exxon la manovra 
del rubinetti. 

li governo di Bonn ha con 
vocale ieri una conferenza 
stami» per riaffermare che 
la sua politica « non può es
sere modificata da eventua
li pressioni o minacce»; che 
è m preparazione la rispo
sta alla richiesta di chiari* 
menti fatta dalla Libia; che 
que.,ta risposta sarà inviata 
dopo la riunione ministeria
le delia CEE convocata per 
lunedi e martedì a Bruxelles 
dove sarà data una risposta 
anche alla richiesta olandese. 

Nel frattempo la direzione 
•Iella Exxon. <x>n sede negli 
SMti Uniti, ha reso esplicito 
U suo ruolo nella manovra 
diretta a far pagare all'Eu
ropi i: prezzo dell'avventu
ra mediorientale di Nixon e a 
tentare la ricostruzione di un 
«« front»* comune » contro 1 
paesi produttori di petrolio. 
La Exxon ha annunciato che 
fornirà, il mercato degli Stati 

Uniti nelle stesse proporzio
ni ir. cu< io ha fatto finora — 
pur senza aumentare le ven
dite — il che significa che 
le riduzioni decise dai paesi 
aratti dove la Exxon effettua 
le estrazioni non saranno tra
sferte a danno del mercato 
nordatiiencano Poiché il pe 
troiio che la Exxon riceve 
é diminuito del 10% nei pae 
si arab.. la riduzione sarà ap
pi.cat-i a carico dei « resto 
dei mondo » ed in particola
re deFEuropa. Per capire co
sa significhi questo per l'eco
nomi.! mondiale si tenga pre
sente che gli Stati Uniti, col 
6'r della popolazione del 
mondo, consumano 11 58* • del 
petrolio estratto. 

Alcune dichiarazioni, rila
sciate all'Espresso, del presi
dente della Esso Italia, Aldo 
Sai, chiariscono ulteriormen
te la portata delle decisioni 
della multinazionale USA. Es
se contengono due afferma-
zion'-chiave: 

1) • TJBL vendita del pro
dotti petroliferi in Europa 
rapnresenta per la Exxon 
«1 fi"r delle vendite globali; 
zterùò eventuali limitazioni di 
gregeio saranno addossate al
l'Europa nella misura del 42% 
del totale»: vale a dire che 
la Exxor. non terrà conto del 
fatto che le decisioni dei pae
si arabi nel ridurre le conse
gne sono contro gli Stati Uni

ti e devierà il contraccolpo 
contro gli europei. 

2) «Non ci sarà alcuna 
discriminazione tra 1 paesi 
europei nostri clienti, a cia
scuno verrà dato lo stesso 
quantitativo del passato in 
proporzione con le effettive 
disponibilità »: non solo viene 
garantito il rifornimento pro-
qu'4a di un governo In con 
flitto con i paesi arabi (in 
questo caso l'Olanda), ma si 
nega ai governo italiano il 
diriUc di stabilire la priori
tà del rifornimento del mer
cato intemo con l'impiego dei 
prodotti raffinati in Italia in 
larpa eccedenza rispetto al 
fabbisogno 

Queste, presa di posizione 
delia Exxon, principale for
nitore del mercato italiano 
che ha dato un «sostegno 
condizionato» alla attuazione 
di un Piano petrolifero, chia
risce su quali basi il mini
stro der'Industria, on. Ciria
co De Mita, prospetti In una 
intervista all'Europio sia il 
razionamento delle forniture 
che ulteriori aumenti di prez
zo. Il nodo da sciogliere ri
guarda il fondo dell'orienta
mento politico dell'Italia e del
la Comunità europea cui le 
società petrolifere negano il 
diritto di fare una politica 
estera autonoma coerente con 
l'interesse nazionale. 

Israele: 
« respingiamo 

qualsiasi 
rinuncia» 

TEL AVIV. 2 
Vivissima è in Israele l'at

tesa per il ritomo del primo 
ministro, Golda Meir, da 
Washington, dove si trova da 
mercoledì per colloqui con il 
presidente Nixon e il segreta
rio di Stato Kissinger; la Meir 
dovrebbe riferire sui risultati 
raggiunti in una seduta straor
dinaria. prevista per lunedi 
prossimo, allo Knesseth (par
lamento). 

Intanto stampa e radio con
tinuano ad alimentare una 
campagna di oltranzismo e di 
«durezza» verso gli arabi. 
fondata sullo slogan della «vit
toria tradita». Tutti i giornali 
dichiarano che non sono accet
tabili « ulteriori rinunce »: do
po l'accettazione della tregua 
mentre l'offensiva israeliana 
era in pieno sviluppo e affer
mano che dopo il consenso al 
rifornimento della terza arma
ta egiziana circondata ad o-
nente del canale con viveri, 
acqua e medicinali, « ulteriori 
rinunce comporterebbero la 
sicurezza d'Israele». 

Il quotidiano Maariv para
gona l'attività politica in cor
so con la condotta della guer
ra. Come i primi giorni dilla 
guerra erano destinati a fre
nare la avanzata del nemico 
nei territori controllati da 
Israele per passare poi al con
trattacco, scrive il giornale, 
così « bisogna considerare la 
visita di Golda Meir a Wash
ington come una fase di bloc
co: per frenare le rinunce 
degli Stati Uniti di fronte a 
Mosca e al Cairo, e le pressio
ni esercitate su Israele ». Se
guirà poi la fase della «con
troffensiva israeliana ». con
clude il giornale. 

Secondo Haarez Israele si 
opporrà a liberare la terza ar
mata egiziana dall'accerchia
mento in cui si trova, sia riti
randosi dalle lìnee tenute at
tualmente, sia concedendo un 
corridoio per gli approvvigio
namenti. come suggerito dagli 
americani. Lsraele. aggiunge il 
giornale, sarebbe disposta a 
permettere approvvigionamen
ti in modo stabile per la ter
za armata egiziana, però a 
condizione che ciò avvenga 
sotto il suo controllo, e solo 
dopo uno scambio di tutti 1 
prigionieri di guerra. Come 
sì sa. la questione dei prigio
nieri viene agitata come pre
giudiziale proprio per ritar
dare l'applicazione delle deli-
bere dell'ONU. 

Inoltre 11 ministro del com
mercio israeliano Halm Bar 
Lev e l'ex comandante dell'ae
ronautica Ezer Weizman han
no dichiarato In interviste al 
quotidiano Maariv che Israe
le « commise degli errori » al
l'inizio dev'ultima guerra in 
Medio Oriente e hanno solle
citato una Inchiesta sugli in
successi militari subiti 

(Dalla prima pagina) 
no mostra dì non aver ancora 
messo in atto precise scelte. 
Le stesse notizie che si la
sciano filtrare dagli ambien
ti governativi sono contrad
dittorie: un giorno si parla di 
numerose richieste di aumen
to dei prez/.l mentre il giorno 
dopo si tende a ridimensiona
re il problema. Unico elemen
to certo è che è stato dato 
incarico al prefetti di fare 
quanto in loro potere « per 
evitare corse frenetiche » alle 
richieste di aumenti come ri
ferisce l'Adn-Kronos. Ancora 
una volta pare si voglia ri
fuggire non solo dall'adozione 
di precise misure cosi come 
vengono richieste da un am
pio schieramento di forze ma 
anche dall'applicazione di un 
controllo di cui devono essere 
protagoniste le forze democra
tiche, sindacali, le associazio
ni di massa, democratizzando 
gli strumenti attualmente esi
stenti. La situazione infatti 
non è affatto rosea. Le richie
ste di rincari sono precise. Se
gnalazioni in questo senso 
vengono da numerose provin
ce. Grosse industrie olearie 
della Liguria parlano della ne
cessità di ritoccare l listini. 
La Confesercenti di Torino ha 
denunciato una situazione 
preoccupante. Nel capoluogo 
piemontese su 250 controlli 
della guardia di Finanza pres
so aziende produttrici e gros
sisti sono state accertate più 
di 150 violazioni mentre su 
14.000 controlli nei confronti 
dei dettaglianti le violazioni 
accertate per illegìttimi au-

(Dalla prima pagina) 

ha trascorso la notte e dove 
si è incontrato con re Peisal. 
Sadat — ha specificato l'emit
tente — era accompagnato da 
Ashnaf Marwan e da Bahied-
din Nofal, membri del «doman
do Politico Unificato della Fe
derazione Araba (Egitto, Li
bia, Siria); l'emittente non ha 
fatto menzione invece dei mi
nistri della difesa che, secon
do indiscrezioni giornalistiche 
di Beirut, avrebbero accompa
gnato sia Sadat che Assad a 
Kuwait 
• Oggi infine è giunto nella 
capitale egiziana il presiden
te algerino Bumedien, per 
una serie di incontri con ì 
leaders egiziani. Lo ha annun
ciato l'agenzia MEN, la quale 
specifica che Bumedien è sta
to accolto all'aeroporto dal 
vice-premier Abdel Kader 
Hatem. 

Quale che sia il contenuto 
effettivo dei colloqui, non c'è 
dubbio che esso si inquadra 
nella situazione determinata 
dalle ripetute violazioni israe
liane della tregua e dalle rin
novate dichiarazioni di intran
sigenza' dei dirigenti di Tel 
Aviv (ultime In ordine di tem
po quelle di Golda Meir a 
Washington). Di questa situa
zione e dello stato di preoc
cupazione che ne deriva costi
tuiscono segni evidenti sia lo 
articolo settimanale di Heykal 
sull'ufficioso Al Ahram sia la 
decisione, adottata improvvisa
mente oggi, di ripristinare lo 
oscuramento notturno al Cairo 
e in altri nove governatorati 
dell'Egitto. 

Heykal, dopo aver affermato 
che la « pace è molto lonta
na», aggiunge: «perfino la 
strada che porta alla pace è 
ancora lontana. E perfino l'Ini
zio della strada per la pace. 

(Dalla prima pagina) 
stri, ed altri 26 11 4 giugno. 
Non ci sono prove che sia
no mal stati restituiti. 

Nell'udienza di oggi, di fron
te al giudice Sirice, hanno 
testimoniato altri due mem
bri dello staff presidenziale 
e quanto hanno riferito, pur 
nel tentativo di dimostrare 
l'inesistenza dei nastri, ha ot
tenuto l'effetto di complica
re ulteriormente le cose. Mer
coledì scorso Sirica aveva det
to che l'avvocato di Nixon. 
Buzhardt. gli aveva dichia
rato che soltanto durante il 
week-end del 27 e del 28 ot
tobre la Casa Bianca aveva 
scoperto l'inesistenza delle 
due registrazioni. Cioè quelle 
riguardanti le conversazioni 
del presidente con Dean, il 
15 aprile di quest'anno, e con 
Mitchell, il 20 giugno del
l'anno passato, due giorni do
po il tentativo di spionaggio 
nel quartiere generale del Par
tito democratico. 

Incontro 
a Berlino 

tra Axen e 
Cossutta 

BERLINO. 2 
Il compagno Hermann Axen 

membro dell'Ufficio politico e 
segretario del Comitato cen
trale della SED. ha ricevuto 
a Berlino il compagno Arman
do Cossutta, membro dell'Uf
ficio politico e della segrete
ria del PCI. 

Nel corso dell'incontro si è 
avuto un fraterno scambio di 
opinioni sull'attività e sulla 
politica dei rispettivi partiti 
e sono state affrontate que
stioni relative all'ulteriore svi
luppo dei rapporti di amici
zia tra il Partito socialista 
unificato di Germania e il 
Partito comunista italiano. 

Sono state discusse inoltre 
questioni relative al movimen 
to- operaio e comunista Inter
nazionale. L'Incontro si è svol
to nell'atmosfera amichevole 
e cordiale che caratterizza le 
relazioni tra i due partiti. 

Lo Liberia 
ha rotto 

con Israele 
MONROVIA, 2 

Il ministro degli Esteri li
beriano, Oecil Dennìs, ha an
nunciato che II governo della 
Liberia ha deciso oggi di rom
pere le relazioni diplomatiche 
con Israele e di non riallac
ciarle finché quest'ultimo non 
si sarà ritirato dai territori oc
cupati. 

menti sono state solo 300. La 
Confesercenti di Torino ha 
proclamato lo stato di agita
zione della categoria. • 

Lo stesso ministro dell'Indu
stria, on. De Mita, chiede aper-. 
tamente un forte rincaro del • 
prezzo del gasolio in un'Inter
vista all'Europeo. Secondo 11 
ministro poiché le società pe
trolifere hanno ottenuto 80 li
re al chilo in altri paesi eu
ropei non resterebbe altra so
luzione. in omaggio al « libe
ro mercato » che riehl«Kle di 

portare 11 prodotto dove si pro
fitta di più. A questa rinuncia 
a difendere l'interesse dell'eco
nomia Italiana la Federazione 
CGILCISL-UIL ha già repli
cato chiedendo di partecipare 
all'esame del Piano petrolife
ro il cui scopo è la riduzione 
nel costo dei rifornimenti, 
dell'industria e distribuzione 
In modo da tener fermi i 
prezzi. I sindacati del settore 
dell'energia stanno prendendo 
iniziative per mobilitare l'opi
nione pubblica a sostegno di 
un piano che sottragga il set
tore al monopolio del capitale 
straniero. L'Associazione fra le 
cooperative di produzione è 
intervenuta presso il governo 
per chiedere il potenziamento 
dell'ENI nell'approvvigiona
mento e nella raffinazione, il 
blocco delle decisioni sui prez
zi fino al varo del Piano petro
lifero, insieme ad alcune mi. 
sure per garantire subito \ 
settori più vulnerabili come 
l'agricoltura, la pesca, Il ri
scaldamento. 

Un'altra iniziativa che farà 
salire il costo del trasporti è 
stata annunciata ieri dalle so

cietà autostradali: dal 1. gen
naio intendono trasferire agli 
utenti 11 12% dell'IVA aumen-
tando proporzionalmente la 
tariffa. 

Occorre perciò superare ri
tardi, Incertezze, contraddizio
ni nella azione del governo. 
« La cosiddetta seconda fase — 
sottolinea 11 compagno Fer
nando di Giulio della Dire
zione del PCI In una Intervi
sta rilasciata al settimanale 
Giorni-Vie Nuove — dovrebbe 
essere caratterizzata da una 
politica antinflazlonlstica e da 
misure rapide ed energiche 
per affrontare alcuni proble
mi strutturali: quello del 
Mezzogiorno e la situazione 
dell'agricoltura ». La difesa del 
potere d'acquisto della lira — 
prosegue DI Giulio — « è sen
za dubbio una delle condizio
ni essenziali per affrontare an
che problemi di struttura. Se 
tornassimo alla situazione di 
inflazione selvaggia e Incon
trollata che caratterizzò gli ul
timi mesi del governo An-
dreottl, si aprirebbe una crisi 
sociale e politica di gravissi
me proporzioni ». « Oggi — af
ferma Di Giulio — si tratta di 
mantenere un controllo sulla 
dinamica generale dei prezzi 
sia del prodotti di prima ne
cessità che del prodotti indu
striali. Ciò è possibile con sii 
strumenti legislativi attual
mente esistenti a condizione 
che non si ceda alle pesanti 
pressioni, già in atto, dei gran
di gruppi industriali e finan
ziali interessati in ultima ana-
lisi alla politica inflazioni
stica ». 

Incontri tra capi arabi 
A questo debbo aggiungere la 
mia convinzione che un ritor
no al campo di battaglia per 
la continuazione della guerra 
sia più probabile di una nostra 
partenza per una conferenza 
della pace a New York, a Gi
nevra o altrove ». Heykal ri
corda quindi che secondo le 
dichiarazioni di Golda Meir, 
Israele è stato costretto dagli 
USA ad accettare la tregua 
« prima di avere realizzato i 
suoi obiettivi » e rileva che 1 
dirigenti di Tel Aviv si trovano 
dinanzi alla tentazione di agi
re «anche se la loro azione 
dovesse portare all'apertura 
delle cateratte » e di « supe
rare i limiti loro imposti da
gli Stati Uniti ». 

Ancora più reciso quanto 
scrive il giornale Al Saura, di 
Baghdad, organo del Baas ira
keno, il quale preconizza che 
tutti i tentativi di soluzione 
pacìfica siano destinati al fal
limento. Nel prossimi mesi — 
aggiunge il giornale — vi sa
ranno nuovi tentativi di com
ponimento pacifico, « ma non 
risolveranno niente per pa
recchie ragioni, cercheranno 
solo di congelare a lungo il 
conflitto e - avranno effetti 
negativi sul mondo arabo ten
dendo a rompere l'unità del 
movimento di liberazione na
zionale arabo ». • 

Oggi, in assenza di Sadat, 
il governo del Cairo si è riu
nito sotto la presidenza del 
vice-primo ministro Abdel Ka
der Hatem; sono stati discus
si — informa un comunicato 
— i problemi relativi alla mo
bilitazione ' delle risorse per 
la battaglia contro Israele nei 
campì militare, economico e 
politico e si è prospettata la 
strategia dell'azione futura. 
Il ministro della ricostruzione 
Osman tuttavia (e questo ap
pare un elemento «distensi

vo ») ha presentato un piano 
di lavori nelle tre città del 
Canale. 

Il ruolo della economia ara
ba nella lotta contro Israele 
sarà discusso anche in una 
riunione dei 18 ministri arabi 
dell'economia; fissata per il 3 
dicembre nella capitale egi
ziana. Nella giornata odierna, 
intanto, lascia ' la capitale 
egiziana il vice-ministro degli 
esteri sovietico Kuznetsov, 
presente al Cairo da martedì. 
Secondo Al Ahram, Kuznetsov 
ha avuto quattro Incontri con 
Sadat, al quale ha riferito sui 
contatti Mosca-Washington e 
sui problemi relativi all'ap
plicazione delle risoluzioni del
l'ONU. 

Difficoltà anche per la for
za di pace dell'ONU. Il coman
dante degli osservatori in 
Egitto, colonnello Bendrik, 
svedese, ha lasciato l'incarico, 
ufficialmente per « completa
mento del suo servizio ». in 
realtà — a quanto sembra — 
perchè sono state aspramente 
criticate le sue affermazioni 
secondo cui è praticamente 
impossibile definire le posi
zioni del 22 ottobre. Il porta
voce ufficiale dell'ONU Staj-
duhar ha chiarito che la de
cisione delle forze dell'ONU è 
« ristabilire le linee di tregua 
del 22 ottobre » e che i caschi 
blu stanno operando «in lo
calità avanzate difese», senza 
specificare quali siano. Egli ha 
anche detto che « per quanto 
concerne l'ONU la tregua sta 
reggendo». Dal canto suo il 
comando egiziano ha smentito 
la notizia data ieri dagli israe
liani dì un incidente a fuoco 
nel settore della terza armata: 
« Israele — afferma il coman
do — cerca pretesti per vio
lare il cessate il fuoco e far 
fallire gli sforzi miranti a 
stabilire la pace ». 

Il «caso» Watergate 
Oggi invece il consigliere 

speciale di Nixon, Stephen 
Bull, ha riferito che Nixon 
gli fece presente «la man
canza di due dei nove nastri », 
il 29 settembre scorso. Da 
parte sua l'agente Louis Slms, 
capo del servizio registrazio
ni della Casa Bianca, ha detto 
che Buzhardt lo convocò il 
22 ottobre, il giorno prima che 
Nixon annunciasse H sua in
tenzione di cedere i nastri 
alla magistratura, e gli chiese 
se fosse possibile che questi 
nastri non esistessero affatto. 

Come noto la versione dei 
legali del presidente è che il 
15 aprile l'impianto di regi
strazione non fosse in fun
zione e che il 20 giugno del 
1972 la conversazione fra 
Nixcn e Mitchell si sia svolta 
tramite un telefono non col
legato all'impianto generale 
di registrazione. Si tratta 
dunque di una versione pre
cisa che indica anche la cau
sa della mancanza dei nastri. 
Ma le deposizioni raccolte dal 
giudice Sirica ne stanno di
mostrando l'inconsistenza. Ed 
emerge una nuova messinsce
na, che si delinea nelle con
traddizioni fra le varie testi
monianze. Tanto che le auto
rità inquirenti, e in primo 
luogo l'avvocato Richard Ben-
veniste, che rappresenta l'uf
ficio del pubblico ministero, 
hanno dichiarato esplicita
mente la loro insoddisfazione 
di fronte alla versione della 
Casa Bianca. Benveniste ha 
detto in particolare che esi
stono nove punti particolar
mente oscuri e ha annuncia
to che intende chiamare a 
deporre l'ex capo di gabinet
to della presidenza, Haldeman 
(che secondo l'agente Zum-
walt ha sottratto un nastro), 
il vice ministro della giusti
zia Petersen e l'attuale diret
tore dell'Ente - federale per 
l'aviazione civile, Alexander 
Butterfield, l'uomo che per 
primo parlò, quasi per un 
lapsus, dell'esistenza del com
plesso sistema di registrazio
ni elettroniche alla Casa 
Bianca. 

La posizione di Nixon di
venta in questo modo sem
pre più precaria. Oltre alla 
presa di posizione di Gold-
water, oggi il noto commen
tatore del Washington Post, 
Joseph- Alsop, strenuo difen
sore da anni della politica 
del presidente ha scritto che 
«è venuto il momento che 
il presidente Nixon offra le 
proprie dimissioni non appe
na il Congresso avrà approva
to la nomina di Gerald Ford 
alla vice presidenza». Uh in
vito che Nixon questa sera 
ha decisamente respinto. Un 
portavoce presidenziale ha 
infatti detto che « il presi
dente non ha alcuna intenzio
ne di dimettersi e ha ogni in
tenzione di portare a termi
ne gli importanti e vitali 
obiettivi che ha posto alla na
zione e a sé stesso». E subi
to dopo Nixon ha fatto an

nunciare di voler offrire alla 
magistratura un sunto della 
sua conversazione con John 
Dean del 15 aprile. Il che 
equivale a tornare al punto 
di partenza, quando Nixon 
intendeva concedere alla ma
gistratura un semplice sunto 
dei nastri. 

* • • 
MOSCA. 2. 

La stampa sovietica ha co
minciato ad interessarsi am
piamente al «caso Waterga
te», riferendo soprattutto gli 
ultimi sviluppi dei passi com
piuti per porre Nixon in sta
to d'accusa. 

Mosco: proseguono 
i collòqui 

Gromiko-Scheel 
MOSCA. 2 

Sono proseguiti oggi a Mo 
sca i colloqui tra i ministri 
degli Esteri sovietica. Andrei 
Gromiko. e tedesco occidentale. 
Walter Scheel. A quanto si è 
appreso, sono stati affrontati 
soprattutto i problemi della 
cooperazione economica e in
dustriale. Scheel ha offerto in 
onore del collega sovietico un 
pranzo. 

Il giorno 1 novembre improv
visamente è mancata all'affetto 
dei suoi rari 

MARISA FRANGI0NI 
nei BENVENUTI 

Ne danno il triste annuncio il 
marito, la figlia, il fratello. In 
sorella e i parenti tutti. 

II trasporto della cara Salma 
avrà luogo oggi 3 novembre al
le ore 11 partendo dalla Cap
pella dell'Ospedale Civile. 
Livorno. 3 novembre 1973 
La presente vale di partecipa
zione e ringraziamento. 

IL MOVIMENTO FEDERALI
STA EUROPEO nel trentenna
le della sua fondazione scopre 
oggi una lapide a Ventotene da 
dove nel 1941 i primi federali
sti italiani lanciarono l'appello 
per un'Europa libera ed unita e 
ricorda tra i suoi padri fonda
tori 

EUGENIO COL0RNI 
DUCCIO GALIMBERTI 

LEONE GINZBURG 
GUGLIELMO JERVIS 

caduti nella resistenza mentre 
lottavano contro i nazifascisti 
per un'Europa libera ed unita. 


